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In data 26 maggio l’incremento nazionale dei casi è +0,09% (ieri +0,07%) con 4.201.827 contagiati 
totali, 3.816.176 dimissioni/guarigioni (+11.930) e 125.622 deceduti (+121); 260.029 infezioni in corso (-
8.116). Ricoverati con sintomi -439 (8.118); terapie intensive -55 (1.278) con 39 nuovi ingressi del 
giorno. Elaborati 260.962 tamponi totali (ieri 252.646) di cui 144.749 molecolari (ieri 122.229) e 116.213 
test rapidi (ieri 130.417) con 77.505 casi testati (ieri 69.724); 3.937 positivi (target 4.311); rapporto 
positivi/tamponi totali 1,50% (ieri 1,27% - target 2%); rapporto positivi/casi testati 5,07% (ieri 4,62% - 
target 3%). Nuovi casi soprattutto in: Lombardia 666; Campania 483; Sicilia 375; Piemonte 350; Lazio 
318; Toscana 258; Puglia 237; Veneto 255; Emilia Romagna 224. In Lombardia curva +0,08% (ieri 
+0,06%) con 42.222 tamponi totali (ieri 32.446) di cui 25.770 molecolari (ieri 16.081) e 16.452 test 
rapidi (ieri 16.365) con 13.134 casi testati (ieri 11.504); 666 positivi (target 1.000); rapporto 
positivi/tamponi totali 1,57% (ieri 1,55% - target 2%); rapporto positivi/casi testati 5,07% (ieri 4,38% - 
target 3%); 832.507 contagiati totali; ricoverati -84 (1.369); terapie intensive +1 (273) con 10 nuovi 
ingressi del giorno; 33.510 decessi (+15). Gli ultimi dati dell’Iss sulla circolazione delle varianti, oltre a 
essere illustrati, meritano un piccolo sforzo interpretativo. Il Report diffuso ieri è relativo al periodo 28 
dicembre - 19 maggio 2021, e non deve essere confuso con le precedenti indagini flash che fornivano 
invece un’istantanea della situazione. In questo modo devono essere letti i dati che parlano della 
variante inglese (lignaggio B.1.1.7) identificata nel 73,06% dei casi, con la variante brasiliana (lignaggio 
P.1) ferma al 6%: si tratta, appunto, dei valori spalmati in un arco di tempo molto lungo (circa 5 mesi) 
che sono utilissimi da un punto di vista epidemiologico, ma non permettono al grande pubblico di 
comprendere quale sia attualmente la circolazione delle varianti nel nostro Paese. Ne possiamo 
ottenere una prova pratica verificando, sempre con i dati Iss e per le due varianti che abbiamo citato, le 
oscillazioni nell’arco di tempo coperto dall’indagine pubblicata ieri: il 4-5 febbraio la variante inglese era 
al 17,8% (dato rilevato solo su alcune Regioni); il 18 febbraio la stessa variante era stimata al 54%, 
quella brasiliana allo 0,4%; il 18 marzo i valori erano saliti rispettivamente all’86,7% e al 4%. Il 15 aprile, 
infine, al 91,6% e al 4,5%. Più che al valore nel lungo periodo, che ripetiamo è molto utile per gli studi 
epidemiologici ma non offre informazioni sulla situazione attuale, dobbiamo quindi guardare l’ultimo 
dato disponibile, quello relativo al 15 aprile: che ci dice come la variante inglese sembri essere in 
grado non solo di diffondersi molto rapidamente, ma anche di limitare la circolazione delle altre 
varianti presenti sul territorio che restano su valori residuali. Addirittura la variante brasiliana mostra 
un valore superiore nel lungo periodo (6,0%) rispetto a quanto emerga dall’analisi puntuale del 15 aprile 
(4,5%): segno di una fase calante nel periodo più recente. Il dato più interessante che emerge 
dall’ultima indagine dell’Iss è relativo al peso delle “altre” varianti, ovvero di quelle che non rientrano 
nelle 7 attualmente monitorate: peso che è arrivato al 18,9% del totale. In termini semplici, quasi 2 
varianti su 10 rilevate erano “diverse” da quelle che teniamo sotto controllo. Un numero tutt’altro 
che trascurabile e che ci fa capire come, lasciando circolare con efficacia il Sars-CoV-2, il rischio dello 
sviluppo di nuove varianti sia molto concreto. Ne abbiamo parlato più volte, ricordando quanto sia 
importante in questa fase il mantenimento delle misure di precauzione personali, per abbattere la 
circolazione del virus, e un numero adeguato di test tampone di tipo molecolare (adatto per il 
sequenziamento del virus). A questo deve essere ricondotto l’avvertimento dell’Iss contenuto nell’ultima 
analisi: “È necessario continuare a monitorare con grande attenzione la circolazione delle varianti 
del virus Sars-CoV-2 ed in particolare la presenza delle mutazioni riconducibili ad una maggiore 
trasmissibilità e/o associate ad un potenziale immune escape (ovvero a una potenziale capacità di 
eludere la risposta immunitaria indotta dal vaccino). 
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